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I pensionati non sono
ammortizzatori sociali

di Loris Manfredi*

(Continua a pagina 8)

A volte la sera mi è capitato
di tornare a casa con la spe-
ranza che i casi personali e
le situazioni familiari che
giorno per giorno mi vengo-
no sottoposte siano solo
una piccola parte dell’insie-
me della realtà lodigiana.
Capita cioè di sperare che -
visto che i vari enti hanno
scaricato verso il sindacato,
i suoi servizi e il patronato -
il rapporto diretto con la
gente, la predisposizione e
l’invio delle pratiche e delle
domande, a noi si rivolga so-
lo una parte dei cittadini,
quelli più svantaggiati e più
deboli; per cui potremmo
avere una visione più pessi-
mistica della realtà.
Nei giorni scorsi, invece,
con Cgil, Cisl, Uil e gli altri
sindacati pensionati abbia-
mo avuto un incontro con
l’assessore di Lodi Silvana
Cesani e con la responsabi-
le di Piano, Donatella Bar-

circa il 25% dei Fondi a di-
sposizione per dare risposte
immediate ai cittadini mag-
giormente in difficoltà per
la perdita del lavoro; che
non sanno come far fronte
ai bisogni quotidiani, al pa-
gamento di affitto e bollette,
che sono stati magari già
colpiti dallo sfratto.
Il problema primario, su tut-
to il territorio, è diventato il
lavoro, la ricerca e l’indivi-
duazione di progetti e piani
territoriali per costruire
nuove opportunità di lavo-

ro; questa è l’unica risposta
possibile alla massa di di-
soccupati, cui non si può
continuare a rispondere con
la logica dei sussidi e degli
interventi assistenziali. In-
terventi indispensabili nel
breve periodo, ma che non
possono essere la soluzione
per situazioni che stanno di-
venendo drammatiche. E
queste persone, per la loro
dignità, per non cadere nel-
lo scoramento più nero,
hanno bisogno di sentirsi
utili, di sentirsi in grado di
procurarsi col loro lavoro il
sostentamento necessario
per se stessi e la loro fami-
glia; e in questa situazione le
fasce più colpite sono pro-
prio le donne, i giovani, i la-
voratori anziani espulsi dal
lavoro.
Come Cgil, a fronte di que-
sta realtà, si è ribadita la ne-
cessità che si sviluppi l’atti-

beris, sulla predisposizione
del Piano di Zona 2012-2014.
Il quadro illustrato mi ha fat-
to letteralmente venire i bri-
vidi; mi ha drammaticamen-
te dimostrato che la realtà
che noi vediamo giorno per
giorno non è una piccola
parte della società, ma è uno
spaccato drammatico della
realtà del nostro territorio.
Dopo le analisi fatte e gli in-
contri avuti con i 62 Sindaci
del Lodigiano, il quadro, in
sintesi, è questo.
Scomparso il Fondo per la
non autosufficienza, tagliato
del 60% il Fondo per le Poli-
tiche sociali (forse solo in
piccola parte reintegrato dal-
la Regione Lombardia), vi so-
no forti incertezze su come
affrontare i problemi che
vanno dagli asili nido, ai di-
sabili, alle fasce deboli e bi-
sognose della popolazione.
I Comuni, in questi ultimi
mesi, hanno già utilizzato
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Lo Spi
a Graffignana
Dopo un incontro con
il sindaco di Graffi-
gnana si è concorda-
to che la lega di San-
t’Angelo, con il no-
stro attivista Carlo

Giuseppe Marino-

ni, aprirà una nuova
permanenza presso
la Biblioteca Co-

munale di Graffigna-
na tutti i venerdì dal-

le ore 9.30 alle 11.

Rilanciare l’economia,
combattere
i grandi evasori,
creare lavoro
per i giovani.
È questo
il serio impegno
che chiediamo
al governo Monti.
I pensionati
sono disposti
a fare i sacrifici
necessari
per risanare il Paese,
ma non vogliono
essere considerati
una sorta
di ammortizzatori
sociali per figli
e nipoti,
né un sostituto
di servizi pubblici
che mancano.

Nelle pagine interne
l’analisi delle novità introdotte
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Sant’Angelo verso le elezioni
lo Spi intervista Lunghi e Crespi, due dei candidati
A maggio a Sant’Angelo Lodigiano si terranno le elezioni amministrative.
Il sindacato dei pensionati ha intervistato Luisella Lunghi e Domenico
Crespi, due dei candidati, su quelli che sono i temi che più da vicino

riguardano gli anziani e le fasce più deboli della cittadinanaza.
Se verrà eletto quale sarà
la spesa sociale a favore di
anziani e fasce deboli e
quali servizi (ampliati o con-
fermati)?
Lunghi. Noi vogliamo porci
sulla linea dell’ascolto dei
cittadini, che significa pre-
stare attenzione, capire,
comprendere, analizzare,
confrontarsi, dialogare, di-
scutere per arrivare a sce-
gliere le migliori risposte,
quelle più adatte a risponde-
re alle esigenze, ai bisogni,
alle aspettative delle perso-
ne, delle famiglie, dei ragaz-
zi, degli anziani. Si tratta di
un percorso non certo facile
ma, crediamo, possibile e so-
prattutto utile per ricostitui-
re consenso e fiducia nelle
istituzioni.
Detto questo, siamo consa-
pevoli che la grave contra-
zione delle risorse per il wel-
fare pregiudica la possibilità
per i comuni di continuare a
svolgere politiche di coesio-
ne sociale e limita la capaci-
tà degli stessi di far fronte
al crescente bisogno di so-

stegno: in questo quadro il
nostro impegno sarà quello
di armonizzare queste esi-
genze con un buon governo
amministrativo che significa
accorta gestione economica
e finanziaria delle risorse di-
sponibili.
Questo significa che biso-

gnerà rivedere i criteri d’ac-
cesso ai servizi sociali in mo-
do da garantire a tutti un li-
vello minimo essenziale di
risposta sociale: è evidente
infatti l’aumento delle per-
sone, delle famiglie, degli an-
ziani che si trovano nella
condizione di chiedere un
sostegno al reddito. L’impe-
gno immediato sarà quello
di verificare se le iniziative
già in atto sono efficaci, e
sostenibili dal cittadino qua-
lora comportino un costo:
questo vale per gli anziani
soli, per le famiglie a basso
reddito, per le persone di-
versamente abili. Al di là poi
della fragilità economica esi-
stono molte situazioni di di-
sagio sociale e culturale che
non possono essere dimen-
ticate.
Crespi. In questi anni nono-
stante la riduzione delle ri-
sorse abbiamo assicurato
tutti i Servizi e la spesa so-
ciale non è diminuita anzi! e
pertanto si proseguirà così: 
ANZIANI con potenziamen-
to del Servizio Assistenza

Domiciliare, integra-
zione delle rette di ri-
covero in Case di Ri-
poso,organizzazione
di un Centro Ricreati-
vo per Anziani, sog-
giorni climatici inver-
nali ed estivi, iniziati-
ve sportive, consegna
di pasti a domicilio e
servizio di Telesoc-
corso.
MINORI E DISABILI
saranno oggetto di
progetti in collabora-
zione con il Consor-

zio Lodigiano Servizi alla
persona.
Quale valutazione e quale
impegno nel futuro sul
Consorzio dei Servizi alla
Persona?
Lunghi. Conoscendo la re-
altà di Sant’Angelo, ritenia-
mo utile e opportuno orga-

nizzare la collaborazione tra
il settore pubblico ed il pri-
vato sociale no profit; pen-
siamo per esempio alla casa
di riposo parrocchiale che
gestisce un centro diurno
per anziani che, pur vivendo
in famiglia, di giorno non
hanno nessuno che li possa
accudire: in questo caso ri-
teniamo che l’amministra-
zione potrebbe supportare
ed ampliare l’offerta del ser-
vizio; l’amministrazione po-
trebbe coordinare il lavoro
con i centri della Caritas del-
la città con cui avviare pro-
getti d’accompagnamento
per le persone in condizioni
di disagio.
Crespi. Lavorare in rete
con altri enti pubblici e con
le realtà del terzo settore de-
ve diventare una buona
prassi. In questo senso la
collaborazione con il Con-
sorzio dei servizi alla Perso-
na così faticosamente rag-
giunta, deve essere perse-
guita e incentivata poiché
non è sufficiente garantire
un servizio, ma è doveroso
garantire un servizio quali-
tativamente alto, perché
possa essere efficace.
La nostra valutazione è sicu-
ramente positiva perché
supportata da un apprezza-
mento dei risultati che con-
fermano servizi svolti con
professionalità e competen-
za. L’impegno per il futuro è
di contenere le spese crean-
do una rete di supporto per i
servizi forniti.
In tempi di tagli dei trasferi-
menti ai Comuni, per mante-
nere l’attuale welfare co-
munale, quali strade si pen-
sa di percorrere per il recu-
pero delle risorse necessa-
rie, per esempio la lotta al-
l’evasione fiscale sul terri-
torio comunale?
Lunghi. Per quanto riguarda
la questione del recupero
delle risorse, allo stato at-

tuale è arduo dare ri-
sposte certe: il patto di
stabilità è un vincolo
denunciato più volte da
tutte le amministrazio-
ni che potrebbero tro-
varsi nella condizione
di dover cedere parte
del patrimonio (con
grave danno per i citta-
dini depauperati di un
loro bene comune) e a
pagare  in ritardo i for-
nitori con pesanti ri-
percussioni sulle aziende e
sull’occupazione.
Crespi. Per poter mantene-
re l’attuale welfare comuna-
le come già indicato, sarà ne-
cessaria una politica di con-
trasto all’evasione fiscale sul
nostro Territorio.
Quale addizionale Irpef si
pensa di applicare? E quale
percentuale si pensa di ap-
plicare per il calcolo del-
l’IMU?
Lunghi. L’Imu in realtà non
è un’imposta municipale vi-
sto che il 50% sarà versato
allo stato. Siamo quindi an-
cora nel campo delle ipotesi;
l’idea è quella di costituire
un gruppo di lavoro, fare del-
le simulazioni elaborate di
calcolo per individuare mec-
canismi di imposizione delle
aliquote il meno onerosi pos-
sibili per le fasce reddituali
più basse.
Crespi. Deve essere deci-
sa/stabilita entro il 30 giugno
e, per quella scadenza pro-
babilmente interverranno
chiarimenti utili alla defini-
tiva quantificazione che, nel
nostro caso, sarà comunque
sopportabile come abbiamo
sempre fatto in passato, ap-
plicando le tariffe più basse
del Territorio sia per tasse,
sia per le Imposte.
Quali iniziative concrete si
pensa di attuare per il so-
stegno al reddito delle fa-
sce più deboli?
Lunghi. Ci attiveremo per

trovare altri tipi di finanzia-
mento come le fondazioni
bancarie e i bandi su fondi
europei troppo spesso “di-
menticati” dai comuni, che
possono offrire un soste-
gno ai progetti di coesione
sociale.
Tra le varie ipotesi di lavoro,
cito alcuni esempi di aiuto
alle persone, che intendia-
mo realizzare: avviare una
prassi di sostegno all’acco-
glienza abitativa per sogget-
ti residenti in temporanea
difficoltà (persone separa-
te, donne sole con bambini,
senza lavoro, ...); riqualifi-
care gli spazi di proprietà
del Comune nei quali gli an-
ziani possono riunirsi e ag-
gregarsi; sostenere e poten-
ziare il servizio per le anali-
si a domicilio e il trasporto
dei malati per le cure ospe-
daliere; avviare un serio stu-
dio di fattibilità per il com-
pletamento dell’offerta for-
mativa dei servizi educativi
per l’infanzia (nido e mater-
na) alla luce delle nuove
normative sul dimensiona-
mento scolastico.
Crespi. Sono previsti una
serie di interventi quali: i ti-
rocini per il reinserimento
lavorativo, contributi straor-
dinari per sfratti, contributi
per pagamento degli affitti
sia a case Aler che case pri-
vate. Sono infine mantenuti i
supporti più urgenti per buo-
ni spesa e farmaci. ■

Nelle nostre sedi trovi l’ATTIVISTA SPI CGIL una volontaria o un volontario che usa parte del pro-
prio tempo per assistere i cittadini come te.
Ti aiuta a tutelare i tuoi diritti, ti consiglia cosa fare a fronte di scelte assunte da Governo, Inps, enti
vari come la Regione, il Comune e altri.
È qui per dare una mano a te, non a lavorare per “loro”.
Ricordalo sempre. Grazie.

Luisella Lunghi

Domenico Crespi
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Spi: la nuova
campagna tesseramento

di Valerio Zanolla

Risanare sì,
ma con equità

di Anna Bonanomi*

Nel corso del 2011 in Lom-
bardia ben 33.275 pensionati
e pensionate hanno scelto di
iscriversi per la prima volta
allo Spi, con questi nuovi
iscritti il sindacato pensio-
nati della Cgil Lombardia ha
raggiunto il ragguardevole
numero di 475.518 iscritti,
che fanno parte in maniera
attiva della più grande e ar-
ticolata organizzazione sin-
dacale italiana con i suoi
circa sei milioni d’iscritti e le
sue migliaia di sedi distri-
buite in tutto il nostro paese.
Ma cosa vuol dire far parte
dello Spi? Perché quasi
mezzo milione di anziani e
pensionati in Lombardia
scelgono di stare con lo Spi?
In senso figurato si può dire
che lo Spi opera su due
fronti il primo è quello della

tutela e dello sviluppo dei di-
ritti dei pensionati, il se-
condo consiste nel trasferire
alle generazioni successive
i diritti conquistati e difesi
da decenni di lotte, affinché
i giovani possano godere di
un sistema di tutele, per un
generale miglioramento
della società e questo anche
in una fase complessa come
la nostra dove c’è chi pensa
che modernità significhi to-
gliere diritti ai meno ab-
bienti a coloro che con il
loro lavoro hanno permesso
al nostro paese di svilup-
parsi e raggiungere livelli di
benessere importanti. 
In poche parole e per rias-
sumere potremmo dire che
l’impegno dello Spi è di

garantire migliori condi-

zioni di vita ai pensionati

e un rapporto equilibrato

tra le generazioni. 
Quali sono gli ambiti entro i
quali lo Spi realizza questi
suoi obiettivi? Basterebbe

chiedere alle migliaia di pen-
sionati che ogni giorno af-
follano le nostre sedi o ai
tantissimi nostri iscritti che
partecipano alle varie mani-
festazioni da noi organizzate
per avere conferma sulla se-
rietà e sulla continuità della
nostra azione, dell’atten-
zione che centinaia di nostri
volontari ogni giorno pre-
stano alle difficoltà delle per-
sone anziane, disagiate e bi-
sognose. Questo accade
quando si ha bisogno di far
controllare la propria pen-
sione o di adempiere alle
tante richieste che la buro-
crazia italiana mette in ca-
rico alle persone. Ma lo Spi
non si occupa solamente dei
pur importanti adempimenti
burocratici, lo Spi contratta,
e lo fa con i Comuni per re-

clamare minori costi tariffari
e migliori servizi per i pen-
sionati e i cittadini, lo fa con
le Asl e con gli assessori al-
l’assistenza alla sanità e ai
servizi sociali per rivendi-
care migliori trattamenti de-
gli ospiti all’interno delle
case di riposo e per tratta-
menti più efficaci negli ospe-
dali, migliori trasporti pub-
blici e quant’altro necessiti
per le persone che inten-
dono trascorrere con sere-
nità questa importante fase
della loro vita. Lo Spi orga-
nizza anche il tempo libero
degli anziani e dei pensionati
con l’intento di combattere
l’emarginazione, promuo-
vendo iniziative culturali e
ricreative, organizzando gite
e gli importanti Giochi di Li-
beretà, che vedono la parte-
cipazione di centinaia di per-
sone che si cimentano nella
poesia, scrivendo racconti e
nell’arte figurativa, nella
danza, nello sport. 
Lo Spi è, quindi, un sinda-
cato che si confronta e in-
contra tantissime persone e
permette a chi s’iscrive di
acquisire nuovi diritti in par-
ticolare il diritto più impor-
tante, il diritto alla cono-
scenza e all’informazione, è,
infatti, grazie ai nostri attivi-
sti presenti nelle nostre sedi
e nei gazebi sulle piazze e al
nostro giornale Spi Insieme
che i nostri iscritti sono in-
formati di tutto quanto li ri-
guarda perché solo grazie
alla conoscenza si è cittadini
veramente liberi. ■ 

Nel dicembre scorso Va-

lerio Zanolla è stato
eletto segretario organiz-
zativo nella segreteria Spi
Lombardia. Arrivato allo
Spi nel gennaio 2011, Za-
nolla – nato a Seren del
Grappa in provincia di
Belluno – inizia una lunga
militanza nella Fiom ini-
ziata nel 1977 come dele-
gato sindacale. L’anno
dopo entra nella catego-
ria come funzionario e vi
rimane fino al 1999 rico-

prendo anche incarichi nelle segreterie Fiom del Ticino
Olona e, quindi, di Varese. Nel ’99 viene eletto segre-
tario organizzativo della Camera del Lavoro di Varese
per poi entrare in Cgil Lombardia come responsabile
del dipartimento artigiani e in seguito anche diparti-
mento mercato del lavoro. Dal 2008 al 2011 è vicepre-
sidente di Elba, l’ente bilaterale del comparto artigiani
lombardo. A Valerio Zanolla vanno tutti i nostri migliori
auguri di buon lavoro! ■ 

Ben arrivato Valerio!

Lo Spi si è schierato da subito con la Cgil a difesa dell’arti-
colo 18 dello Statuto dei lavoratori, saremo al fianco dei la-
voratori e parteciperemo a tutte le iniziative di mobilitazio-
ne indette dalla nostra confederazione affinché il Parlamento
approvi una legge, che non penalizzi i lavoratori e i giovani.
Siamo più che mai convinti della necessità di riformare il mer-
cato del lavoro nella direzione di renderlo meno precario, so-
prattutto per le giovani generazioni, di estendere gli am-
mortizzatori sociali a tutti i lavoratori, che sino ad ora ne sono
stati esclusi. Tutto ciò, però, non può essere fatto a discapi-
to della sicurezza del posto di lavoro di chi, per propria for-
tuna, lo sta mantenendo in questa fase di recessione econo-
mica. Nel contempo abbiamo ben chiara la necessità di pro-
seguire nella richiesta di adeguare le pensioni al reale costo
della vita e di creare un fondo per la non auto sufficienza. Ci
rendiamo perfettamente conto che la priorità del governo Mon-
ti è quella di portare il nostro paese fuori dal pericolo di una
crisi irreversibile, come pensionati abbiamo ampiamente di-
mostrato un grande senso di responsabilità e la consapevo-
lezza di quanto continui ad essere urgente evitare il fallimento
dell’Italia. 
Oltre, all’allungamento degli anni per accedere al collocamento
a riposo, sulle prestazioni pensionistiche superiori ai 1.200
euro netti sia per quest’anno che per il prossimo non sarà con-
cessa la rivalutazione per adeguarle al costo della vita, si per-
derà così ulteriore potere d’acquisto; pagheremo la tassa sul-
la casa, l’incremento delle tasse regionali, che addirittura si
applicano a partire dal 2011, mentre il costo della vita e del
carrello della spesa si incrementa di settimana in settimana.
In altre parole per l’ennesima volta non ci siamo certo tirati
indietro di fronte alla necessità di compiere dei sacrifici, ma
con sempre maggior forza vogliamo dire al governo Monti che
il prezzo del risanamento del paese deve interessare tutti i cit-
tadini in proporzione al loro reddito, anziché caricando esclu-
sivamente il peso su lavoratori e pensionati. Siamo il paese
con la più alta pressione fiscale, con un tasso di disoccupa-
zione preoccupante soprattutto per giovani e donne, andia-
mo in pensione a un’età che è la più alta in Europa. Per tut-
te queste ragioni chiediamo più coraggio per investire nella
crescita economica al fine di consentire un incremento del-
l’occupazione, abbattere la pressione fiscale per facilitare la
domanda interna, su queste priorità continueremo a batter-
ci. I giovani devono trovare un lavoro stabile, adeguato a so-
stenere una famiglia e gli anziani debbono avere garantito un
reddito dignitoso per affrontare con tranquillità la vecchia-
ia senza rappresentare un problema per i figli. Anche in que-
sto numero del giornale, così come abbiamo fatto nel pre-
cedente, abbiamo cercato di darvi tutte le informazioni e le
valutazioni sul contenuto delle manovre del governo Monti.
Quest’anno è ancora più importante degli altri anni, verificare
se è giusto o meno tutto quanto ci viene richiesto di pagare,
se abbiamo compilato tutta la modulistica necessaria per ave-
re riconosciuti i nostri diritti.
Per questo vi invito a recarvi presso le nostre sedi, trovere-
te persone che volontariamente e con competenza possono
aiutarvi a risolvere i tanti e gravosi adempimenti, che siamo
tenuti a svolgere per ottenere i nostri diritti. ■
Segretario generale Spi Lombardia
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Arriva il Fattore famiglia lombardo
Compartecipazione alla spesa:

la Regione accoglie parte delle richieste del sindacato
di Claudio Dossi

A febbraio, dopo quasi un
anno dalla presentazione del
progetto di legge, il Consiglio
regionale ha approvato il Fat-

tore famiglia che modifica i
criteri per la partecipazione
alla spesa dei servizi da par-
te dei cittadini lombardi.
Il fattore famiglia lombardo
serve per valutare la situa-
zione economica reale delle
famiglie e si inserisce in un
momento in cui il dibattito
nazionale sulla equità degli
strumenti di valutazione del-
la situazione economica dei
nuclei familiari ha ripreso
quota attraverso la possibile
applicazione di un nuovo
Isee nazionale.
Questo provvedimento è sta-

to oggetto di un lungo e com-
plesso costruttivo confronto
al tavolo tra assessorato alla
Famiglia, Anci, sindacati dei
pensionati Spi, Fnp, Uilp e
Cgil, Cisl,Uil. Il testo finale del
provvedimento, in parte, è
frutto del lavoro del sindacato
che si è impegnato per mi-
gliorare il testo iniziale.
Come sindacato avevamo
condiviso lo spirito del Fat-
tore famiglia lombardo sulla
base di alcuni criteri:
• omogeneità di criteri e me-
todi di misurazione della ca-
pacità reale di comparteci-
pazione delle famiglie alla
spesa sociale, con una mag-
giore equità sia per i nuclei fa-
migliari sia delle persone e fa-

miglie in difficoltà;
• il riconoscimento che la
ricchezza di una persona e/o
famiglia si misura sia sul red-
dito che sul patrimonio;
• un riconoscimento dei nuclei
famigliari che vedono la pre-
senza di una persona disabile
o di anziano non autosuffi-
ciente, individuando forme
differenziate e equilibrate di
compartecipazione alla spesa.
Il testo approvato in Regione
accoglie alcune nostre ri-
chieste come quella di non
prevedere un aggravio e di
stabilire equità per i cittadini
e le famiglie nella fruizione
dei servizi sociali e sociosa-
nitari (per esempio, le rette
Rsa, l’assistenza domicilia-

re, ecc.). Inoltre non potran-
no esserci azioni di rivalsa
verso i cosiddetti “civilmente
obbligati” da parte di sogget-
ti che non siano la persona as-
sistita. Il giudizio dello Spi su
questa legge è, invece, critico
sulla parte del testo che fa tra-
sparire come in futuro si pos-
sa andare verso una possibi-
le revisione della copertura di
spesa sanitaria che – abbina-
ta alla decurtazione del Fon-
do sanitario regionale – de-
terminerebbe un aggravio
economico a carico dei cit-
tadini e delle famiglie.
La legge regionale prevede
inoltre una sperimentazione
di un anno presso quindici co-
muni lombardi, che verrà mo-

nitorata dal nostro sindacato. 
Il prossimo passo sarà di ri-
prendere il confronto con
l’assessorato alla Famiglia
per veder come saranno af-
frontate le modalità nella
compartecipazione attraver-
so la sperimentazione della
legge nei Comuni. Il percorso
di questa legge regionale –
che dovrebbe tutelare la fa-
miglia, gli anziani non auto-
sufficienti e i disabili – verrà
costantemente seguito con
attenzione dal nostro sinda-
cato, che continuerà al con-
tempo a chiedere la destina-
zione di nuove risorse sotto
forma del Fondo per la non
autosufficienza. ■
Segretario Spi Lombardia

Aumento aliquote
addizionale

regionale 2011
La così detta norma Salva Italia ha portato l’aliquota minima
delle Addizionali Regionali dalla misura dello 0,9 alla misu-
ra dell’1,23. Questo incremento è pari allo 0, 33% e viene ap-
plicato sul reddito imponibile dell’anno 2011.
Di seguito forniamo gli scaglioni di reddito per la determi-
nazione del valore dell’addizionale regionale così come sta-
biliti dalla Legge regionale della Lombardia:
• fino a euro 15.493,71 – 1,23% 
• oltre euro 15.493,71 fino a Euro 30.987,41 – 1,63% 
• oltre euro 30.987,41 fino a Euro 69.721,68 – 1,73% 
• oltre euro 69.721,68 – 1,73% 
Abbiamo considerato alcune fasce di reddito e valutato l’im-
patto della variazione introdotta dalla normativa:
Reddito imponibile annuo:
di 15.000 euro – incremento euro 16;
di 20.000 euro – incremento euro 32;
di 25.000 euro – incremento euro 86;
di 30.000 euro lordi – incremento euro 110;
i riflessi sono già presenti in quanto i sostituti hanno già ope-
rato le trattenute attenendosi a quanto previsto dalla delibera
della Regione Lombardia. In caso di presentazione della di-
chiarazione dei redditi modello 730 evidenzierà l’eventuale
conguaglio da effettuare dal sostituto d’imposta. ■

Cosa è
Come funziona
Il Fattore famiglia introduce una nuova scala di equi-
valenza, ma la contestualizza nell’ambito di una riforma
fiscale di ampia portata: non rappresenterebbe tanto una
proposta di sostituzione o integrazione dell’Isee, quanto
una completa revisione del sistema di tassazione attuale.
Il nostro sistema fiscale attualmente prevede detrazioni
per coniuge e figli a carico (oltre che detrazioni per la-
voro), detrazioni per le spese di istruzione e salute e as-
segni familiari, che nel nostro paese sono estesi anche al
coniuge a carico (unico paese Ocse).
La proposta di legge del Fattore famiglia è di individuare
una quota di reddito non imponibile, commisurata alle
esigenze primarie di ogni persona ed esclusa dalla ca-

pacità contributiva che tiene conto della composizione familiare, cioè delle persone
a carico. La deduzione, che si applica alla generalità dei contribuenti, è determinata
in cifra fissa, non proporzionale al reddito imponibile ed è maggiore tanto più nu-
merosi sono i componenti del nucleo familiare a carico.
Inoltre, il Fattore famiglia consente di considerare le diverse situazioni familiari, senza
limitarsi al numero dei componenti e riconosce un beneficio fiscale maggiore alle fa-
miglie più numerose e con maggior disagio. ■

Una social card
riveduta e corretta

Dal 2008 è stata introdotta la carta acquisti (social card) pensata come strumento de-
stinato a contrastare la povertà. Possono beneficiarne gli anziani e i bambini minori
di tre anni residenti e con cittadinanza italiana, a determinate condizioni reddituali. Vale
480 euro annui, è utilizzabile per l’acquisto di alimenti, prodotti farmaceutici, paga-
mento delle bollette di luce e gas.
Ora il Governo Monti ha deciso di finanziare con cinquanta milioni di euro la speri-
mentazione di questa carta ma riveduta e corretta. Infatti, a differenza degli anni
scorsi, non sarà più gestita dall’Inps e dalle Poste Ita-
liane centralmente, ma saranno direttamente i Co-
muni – con più di 250 mila abitanti – a gestire la carta,
accorpando questi fondi con le altre risorse già desti-
nate per l’assistenza. 
Queste sono le notizie che ad oggi, mentre andiamo in
stampa, conosciamo. Nel prossimo numero del gior-
nale, se il provvedimento sarà confermato, vi daremo
tutti gli approfondimenti e le indicazioni utili. ■
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CUD e prospetti
pagamento pensioni

quote rideterminate.
A partire da marzo e fino a no-
vembre sarà trattenuto an-
che l’acconto per le addizio-
nali comunali pari al 30% di
quanto dovuto per il 2012.
Rimane confermata la norma
sulla cumulabilità parziale
degli assegni di invalidità con
i redditi da lavoro e le ridu-
zioni dei trattamenti di inva-
lidità e reversibilità al supe-
ramento dei limiti di reddito.
Sul modello saranno eviden-
ziate per le pensioni erogate
a carico dei fondi speciali,
elettrici, telefonici, etc la quo-
ta di contributo di solidarietà
trattenuto con riferimento
alle anzianità contributive al
1995 che hanno determinato
il calcolo del trattamento pen-
sionistico. Nessun contributo
è dovuto su tutte le pensioni
di questi fondi di importo lor-
do inferiori a 5 volte il tratta-
mento minimo e sulle quelle
di inabilità e invalidità.
Sulle pensioni superiori a
90.000 € sarà indicato il con-
tributo di solidarietà tratte-
nuto a seguito delle manovre
di finanza pubblica avvenute
nel 2011. ■

2011 si collocavano nella fa-
scia da 1.405,05 a 1.441,59
saranno allineate tutte a que-
st’ultimo importo mentre tut-
te le altre pensioni di impor-
to superiore non subiranno al-
cuna perequazione. Tutte le
pensioni saranno adeguate
all’inflazione definitiva del
2010 e quindi hanno recupe-
rato lo 0,2% di differenziale tra
quella provvisoria e definitiva
registrata nel 2010. Lo 0,2 % è
stato attribuito con le ripara-
metrazione in funzione delle
fasce di pensione ed hanno
comportato anche l’arretrato
2011 attribuito a gennaio.  
Se la pensione usufruisce di
maggiorazioni sociali sono ri-
portati gli importi che spet-
tano a 60, 65 o 70 anni.
Se la tassazione della pensio-
ne è avvenuta in maniera con-
giunta con un’altra pensione
sono esposti dettagliatamen-
te i criteri seguiti con attribu-
zione proporzionale agli im-
porti delle singole pensioni.
Per quanto riguarda la tassa-
zione continuano a trovare ap-
plicazione le norme già in es-
sere. Per i pensionati di età su-
periore a 75 anni trova appli-
cazione una detrazione più fa-
vorevole.
Le addizionali regionali e co-
munali indicate sul CUD re-
lativo al 2012 saranno tratte-
nute sulle rate di pensione da
marzo a novembre 2012.Nei
mesi di gennaio e febbraio le
addizionali regionali e comu-
nali sono state trattenute in
forma provvisoria in attesa
della definizione e conse-
guente applicazione delle ali-

L’IMU è una imposta scaturita
dall’introduzione del federali-
smo fiscale. Questa norma
prevede che sia  nuovamente
assoggettata a imposizione
l’abitazione principale e la per-
tinenza. Per abitazione prin-
cipale deve intendersi quella in
cui il cittadino ha la residenza
anagrafica e vi dimora abi-
tualmente.
Viene stabilito che pertinenza
dell’abitazione principale ai
fini IMU si devono considera-
re gli immobili accatastati nel-
le sole categorie C2 - C6 - C7 e
una sola di queste per catego-
ria. Altro aspetto importante è
quello relativo alle detrazioni
previste per la sola abitazione
principale che sono stabilite:
• in misura minima di € 200,
elevabile fino alla concorrenza

dell’imposta dovuta, 
• in misura di euro 50 per cia-
scun figlio (al massimo 8 fi-
gli) residente e convivente
con i genitori di età inferiore
a 26 anni anche se non fi-
scalmente a carico.
L’imposta è anticipata in via

sperimentale a decorrere dal-
l’anno 2012 e si applica in tut-
ti i comuni del territorio na-
zionale fino al 2014. 
Sono assimilate all’abitazione
principale la casa assegnata
con sentenza dal giudice all’ex
coniuge, ai fabbricati delle

coop a proprietà indivisa as-
segnati ai propri soci; agli al-
loggi assegnati dagli (ex) IACP;
Ai comuni è consentita l’assi-
milazione ad abitazione prin-
cipale dei fabbricati di anziani
e disabili ricoverati. Ai comu-
ni non è più consentita l’assi-

milazione ad abitazione prin-
cipale dei fabbricati concessi in
comodato a parenti.
È riservata allo Stato la quota di
imposta pari alla metà dell’im-
porto calcolato applicando alla
base imponibile di tutti gli im-
mobili, ad eccezione dell’abi-
tazione principale e delle rela-
tive pertinenze nonché dei fab-
bricati rurali ad uso strumen-
tale, l’aliquota base dello 0,76%.
L’imposta viene versata in due
rate di pari importo entro il 16
giugno e il 16 luglio. Il CAAF
provvede ad effettuare il cal-
colo dell’imposta dovuta e a
predisporre i modelli F24 per
il versamento.
Per qualsiasi altra informa-
zione è opportuno rivolgersi
alle sedi dello Spi o del Caaf
della Cgil. ■

IMU: l’imposta sull’abitazione
di Alessandra Taddei - Caaf Lombardia

Il modello ObisM: 
la busta paga del pensionato

di Gian Battista Ricci - Inca Lombardia

Con notevole ritardo rispetto
agli anni precedenti l’Inps ha
avviato la fase di trasmissio-
ne a tutti i pensionati della se-
conda busta con la docu-
mentazione relativa alle in-
formazioni sulla/e pensioni
spettanti e sulla documenta-
zione relativa alle dichiara-
zioni che il titolare di presta-
zioni legate al reddito o tito-
lare di prestazioni assistenziali
per invalidità civile deve com-
pilare e restituire all’istituto
tramite i Caf abilitati a tale
compito. Il modello ObisM
in trasmissione, aggiornato
alle ultime novità legislative,
riporta gli importi delle di-
verse prestazioni erogate e le
eventuali variazioni operate
con l’inizio dell’anno o che av-
verranno nel corso dell’anno. 
Il modello permette di con-
trollare:
• se la pensione minima è in-
tegrata al minimo;
• se vengono corrisposte le
maggiorazioni sociali;
• la tassazione operata;
• se vengono attribuite le de-
trazioni spettanti per reddito
e in base ai carichi di famiglia;
• l’importo delle aggiunte di
famiglia;
• l’importo dell’aumento (pe-
requazione automatica) e i
relativi conguagli. Per l’anno
2012 la perequazione opera
esclusivamente sulle pensio-
ni di importo fino a tre volte
il trattamento minimo. Per-
tanto in forma provvisoria
sono state rivalutate del 2.6%
le pensioni di importo fino a
1.405,05 € lordi mensili. Le
pensioni che al 31 dicembre

TIPOLOGIA IMMOBILE ALIQUOTA POTERI DEL COMUNE
Abitazione principale 0,4% da 0,2% a 0,6%
e relative pertinenze
Casa coniugale 0,4% da 0,2% a 0,6% 
assegnata dal giudice
Case di anziani e disabili 0,76% Assimilazione
(purché non locate) ad abitazione principale
Fabbricati locati 0,76% Riducibile fino a 0,4%
Fabbricati strumentali
Fabbricati rurali strumentali 0,2% Riducibile fino a 0,1%
Altri fabbricati 0,76% Modulabile da 0,46% a 1,06%
(aliquota di base)
Terreni e Aree edificabili 0,76% Modulabile da 0,46% a 1,06%

Diversamente dagli anni precedenti gli istituti previdenziali
nel mese di febbraio hanno inviato ai pensioni una prima bu-
sta contente il modello CUD e una lettera di accompagna-
mento e spiegazione.
L’Inps per i pensionati del settore privato ha allegato la nota
dove illustra a cosa può servire la documentazione inviata e
ricorda che per effettuare la dichiarazione dei redditi il pen-
sionato può rivolgersi ai Centri di assistenza utilizzando i co-
dici a barre che contengono le stesse informazioni fornite in
chiaro nel CUD.
La nota ha destato una certa preoccupazione in quanto in-
formava i pensionati che l’istituto metteva a loro disposizio-
ne tutte le informazioni che li riguardavano, estratto contri-
butivo unificato (vale per i dipendenti, informazioni su pen-
sioni, stampa modelli CUD e OBIS/M, prospetto di dettaglio
della rata di pensione per ciascuna mensilità sul sito dell’istituto
nello spazio dedicato al cittadino, senza specificare se altra
documentazione soprattutto il Modello OBis/M sarebbe sta-
ta comunque ancora recapitata in forma cartacea.
Ribadiamo che per quanto riguarda l’OBisM i sindacati dei pen-
sionati sono stati rassicurati che il modello verrà comunque
inviato in forma cartacea a domicilio dei pensionati.
La novità riguarda invece considerato il dettaglio dei pagamenti
delle rate di pensione che a partire dal mese di aprile 2012 non
verrà più inviato attraverso gli Uffici pagatori (Poste e Ban-
che) ma sarà esclusivamente disponibile sul sito dell’istituto.
Come ribadiamo nell’articolo sul modello OBisM, quest’ulti-
mo documento riporta già le eventuali modifiche in corso d’an-
no degli importi dei trattamenti pensionistici in pagamento.
Solo nei casi di pagamenti di importi diversi da quelli attestati
sull’OBisM sarà necessario verificare il dettaglio del paga-
mento accedendo al sito dell’istituto.
Nella busta Inps non si fa’ più cenno alla modulistica relati-
va alle detrazioni per i familiari a carico. Infatti è cambiata
la normativa e si dovrà comunicare all’Inps solo le eventua-

li variazioni.
L’Inpdap, invece, per i pen-
sionati che usufruiscono del-
le detrazioni per i familiari a
carico ha allegato un model-
lo con l’indicazione dei sog-
getti per i quali si usufruisce
del beneficio. Allega una co-
pia del modello da compila-
re e restituire all’istituto solo
se ci saranno delle variazio-
ni nel 2012 rispetto all’anno
2011. ■ GBR
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Lo scorso 15 marzo, presso la
sede Spi Lombardia, si è te-
nuta la presentazione del
progetto “Dialogo interge-
nerazionale – arteterapia”
presenti i responsabili re-
gionali dello Spi per la coe-
sione sociale, i coordinatori
delle sei case di riposo per
anziani di Mantova, Varese,
Lodi e il responsabile della
Cooperativa Synthesis, Ber-
tola che ha ideato, sviluppa-
to e promosso l’iniziativa al-
l’interno del progetto Coeso
(centro servizi per l’invec-
chiamento attivo).
Il progetto è indirizzato agli
anziani ospiti delle case di ri-
poso e a giovani non ancora
entrati nel mondo del lavoro.
L’idea del progetto è duplice:
stimolare la creatività degli
anziani ed essere una scuola
di vita per i giovani, che nel
confronto con l’esperienza
e i racconti degli anziani pos-
sono trovare un modello di
vita. In che modo? Sintetiz-
zando, i giovani creano delle
lettere nel laboratorio della

cooperativa; le consegnano
agli anziani nelle case di ri-
poso, i quali le decorano se-
condo l’arteterapia con tec-
nica mista (foto, articoli, pit-
tura), stimolando il loro po-
tenziale creativo. Questo av-
viene perché la scelta della
lettera evoca qualcosa di
molto importante per il loro
vissuto (ad esempio il nome
del figlio, strumento di lavo-
ro, il cibo preferito), e asse-
condando il ricordo e l’emo-
zione suscitata, gli anziani
possono attivare i processi di
creatività e condividere la
loro storia con i giovani, che
poi raccoglieranno la lettera

decorata e la storia dell’an-
ziano, trascrivendola, e riti-
rando la lettera per la mostra.
Le Lettere “Falling Words”
sono dei caratteri in legno in-
tagliato, realizzate dai ragaz-
zi dopo un corso di forma-
zione. 
La prima fase di sperimenta-
zione del progetto pilota par-
tirà nelle sei case di riposo
lombarde da aprile a giugno.
I risultati del progetto ver-
ranno presentati durante il
convegno conclusivo e una
mostra finale che sarà alle-
stita all’Aprica durante i Gio-
chi di Liberetà che si svolge-
ranno in settembre. ■

Programma
ore 8 Ritrovo presso l’Hotel La Bussola

piazza della stazione di Cittiglio (Va)

ore 9 Partenza per tutti i corridori

ore 11 Arrivo previsto

Coesione sociale
si punta sull’arteterapia

di Claudia Morandi

PedalAuserSpi al via.
Siete pronti?

Le proposte“Viaggi della Mongolfiera”2012

Agenzia e sede
C.so Porta Vittoria, 46 - Milano

Filiale di Legnano
Via Venegoni, 13 - Legnano

Filiale di Como
Via Italia Libera 21 - Como

Filiale di Brescia
Via F.lli Folonari, 18 - Brescia

Via del Nastro Azzurro 1/A
Bergamo

Val.fra.daz. srl
Via Nino Bixio, 37 - Varese

Val.fra.daz. srl
Via Roma, 135 - Bormio (So)

Se vuoi avere notizie più dettagliate sui
Viaggi della Mongolfiera puoi chiederle

direttamente a:

Spi Cgil Lombardia
via dei Transiti, 21
20127 Milano
Oppure puoi contattare
direttamente: Sara
Tel. 02.28858336
O inviare una mail a:
sara.petrachi@cgil.lombardia.it

I Viaggi della Mongolfiera sono promossi con l’organizzazione tecnica di:

Tour
Le capitali Baltiche
Dal 7 al 14 luglio

Euro 1.090*

+ visto, tasse e diritti di iscrizione

KOS – GRECIA
Speciale 3 settimane
Volando Club Gaia Palace
Dal 22 settembre
al 13 ottobre

Euro 995*

Andalo
Trentino
Dal 24 giugno
all’8 luglio

Euro 745*

Tour 
di Roma

Dal 13 al 17 maggio

Euro 625*

VAMOS A BAILAR
Seconda edizione
Santa Susanna
(Costa Brava - Spagna)
Con l’orchestra di Michele Rodella
Hotel Sirius ****

Dal 14 al 21 ottobre

Euro 440*

Sogni un viaggio al mare in Italia 
o all’estero, un tour in Europa 
o nel mondo?
Chiamaci e ti aiuteremo
a trovare la soluzione migliore

SPECIALE 3 settimane Minorca - Spagna
Iclub Barcelo Pueblo 
Menorca****
Dal 6 al 27 maggio

Euro 910*

Val.fra.daz. srl
Via Besonda, 11 - Lecco
Via Petrini, 8-14 - Sondrio

*Le quote indicate sono individuali e in camera doppia.

PedalAuserSpi è arrivata alla quarta edizione, la pedalata eco-
logica  si terrà il prossimo 6 maggio nell’ambito di Biciday,
giornata patrocinata dal ministero dell’Ambiente e dalla Fe-
derazione Ciclistica Italiana. La manifestazione è organizza-
ta dallo Spi nell’ambito dei Giochi di Liberetà in collaborazione
con la Cycling Sport Promotion, per mano del responsabile
dell’Area del Benessere dello Spi regionale, Carlo Poggi. 
I partecipanti si ritroveranno alle 8, mentre la partenza vera e
propria è fissata per le 9 dalla stazione di Cittiglio (Va), che sarà
anche la meta finale della pedalata. Il percorso pianeggiante
ad anello si snoda da Cittiglio lungo la via varesina fino a La-
veno-Mombello, per poi costeggiare i comuni sul lungo lago in
direzione sud fino ad arrivare ad Ispra. Da lì il percorso risa-
lirà, attraversando i comuni di Besozzo e Gemonio per con-
cludersi con l’arrivo a Cittiglio. Per i più intrepidi, è possibile
compiere un ulteriore percorso più impegnativo, cimentandosi
sulla “salita di Vararo” la preferita del mitico corridore Alfre-
do Binda, proseguendo da Cittiglio per arrivare a Vararo. Lun-
go il percorso saranno allestiti tre punti intermedi di ristoro (La-
veno-Mombello, Ispra,Besozzo) per una merenda in sella. 
Con il patrocinio del Comune di Cittiglio e della Provincia di
Varese al termine della pedalata sarà distribuito un diploma
di partecipazione a ricordo della giornata. È prevista la pos-
sibilità per chi fosse interessato di pranzare all’Hotel La Bus-
sola con un menù fisso a prezzo speciale.
Per informazioni o iscrizioni telefonare allo 02.28858342. ■
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Le leghe cuore pulsante dello Spi
di Gianluigi Rossi*

Nelle sedi Spi è logico occu-
parsi di pensioni: controlli,
tempi di pensionamento
dopo la Legge Salva Italia, ag-
giornamenti normativi e le-
gislativi. Altre azioni sono
quotidianamente alla nostra
attenzione: Ise, Red, invali-
dità di ogni genere, adempi-
menti a questioni fiscali, Imu,
Sunia, Federconsumatori,
tesseramento, indicazioni di
ogni genere ai disoccupati,
giovani con contratti preca-
ri o particolari, iniziative per
il tempo ricreativo.
Ci sono poi azioni e interventi
più silenziosi, nascosti, deli-
cati, che riguardano persone
anziane, giovani in difficoltà,
famiglie con pesanti proble-
mi, e non solo economici.
Proviamo a fare un esempi, e
credeteci non è il solo, una
eccezione, sono decine e de-
cine di casi simili che met-
tono in evidenza, con cruda
realtà, un pezzo di paese che
soffre, fatica, che ha bisogno
di aiuto disinteressato, soli-
darietà rigeneratrice, inter-
venti concreti.
Parliamo di una persona di
oltre 80 anni, una donna mi-
nuta, lodigiana verace, or-
gogliosa e intelligente in ogni
circostanza, saggia per anti-

ca esperienza, è vedova e
vive sola in un piccolo mo-
nolocale Aler, ha non poche
difficoltà di deambulazione,
campa con una pensione di
reversibilità che non arriva a
700 Euro al mese.
Nota particolare, che mette in
evidenza tutta la sua perso-
nalità:non ha mai voluto e
non vuole fare la pratica di in-
validità civile, perché non
vuole pesare sulle finanze del-
lo Stato e perché vi sono per-
sone che stanno peggio di lei.
Per lei, come per tutti gli al-
tri,abbiamo fatto partire una
indagine conoscitiva del pas-
sato e del presente,il tenore di
vita, le condizioni abitative, lo
stato di salute, le capacità co-
noscitive ed organizzative
nella convulsa vita di ogni
giorno, la disponibilità ad
ascoltarci e a farsi aiutare.
Questa fase ci ha permesso di
individuare alcuni interventi
concreti e mirati:
- abbiamo chiesto l’interven-
to dell’assistente sociale del
Comune, fatto difficilissimo
per la contrarietà di questa
persona. Dopo lunghi con-
vincimenti, un pomeriggio
d’inverno (2010), neve neb-
bia, e freddo lodigiano, ci
siamo recati a casa sua per

una visita colloquio. La si-
gnora apre la porta a po-
chissime persone (quattro o
cinque in tutto): chi vi scrive,
un nostro attivista e  volon-
tario Auser, un nostro attivi-
sta Spi che ogni settimana
provvede alla spesa più pe-
sante, una volta al mese una
figlia ( ma se non venisse sa-
rebbe meglio, e chiudiamo
così l’argomento). Entriamo
in casa: riscaldamento al mi-
nimo, una lampadina accesa
(per consumare poco), l’as-
sistente sociale giovanissi-
ma, professionalmente valida
e disponibile al dialogo ester-
no alla sede istituzionale,
sempre con il giaccone per
tutto il tempo della visita.
- che cosa ne è scaturito? Un
intervento socio- economico
del Comune, dopo la rela-
zione dell’assistente socia-

le, per cinque mesi 50 euro al
mese (per i primi tre mesi)
con buoni spesa locali, 100
euro al mese (per due mesi)
con accredito bancario (pa-
gamento bollette).
- abbiamo compilato il cen-
simento Aler e la domanda
per il blocco dell’aumento o
contenimento dell’aumento
del canone d’affitto (come
poi avvenuto).
- abbiamo ottenuto la rateiz-
zazione delle bollette del me-
tano (le più pesanti) e fac-
ciamo noi la comunicazione
telefonica dei consumi.
Lei è senza telefono e radio,
possiede un televisore, recu-
perato per dismissione, ma
non lo accende mai. Ci fac-
ciamo portare tutte le buste
Inps in ricevimento, per spie-
gare e compilare qualche
adempimento, così come per
la posta comunale o ordinaria.
Terminiamo questo esempio
con una doverosa osserva-
zione: la signora, ogni volta
che viene in sede, ci lascia (di-
scretamente e nascostamen-
te) 10 euro di sottoscrizione.
Noi non li vogliamo, ma li tro-
viamo sempre sui nostri ta-
voli, sotto qualche libro, por-
tapenne o foglio volante. Li
accantoniamo e alla fine del-

Generazioni a confronto
Sportello sociale sul versante lavoro

di Ornella Veglio

Il lodigiano, cioè il conte-
sto territoriale nel quale lo
Sportello Sociale si pone,
ha queste caratteristiche:
- le forze lavoro sono circa
100.000 su una popolazione
di 245.000 unità;
- cresce il numero degli
iscritti alle liste ordinarie
di collocamento che erano
10.680 alla fine del 2010 ed
ora sono 13.430 con un au-
mento del 25,7%;
- nella fascia 15-35 anni si
trova il 46,7% degli iscritti
totali alle liste ordinarie e
nella fascia 40-50 anni il
22,3%;
- cresce il numero di iscrit-
ti alle Liste di mobilità, in
aumento del 38% a fine
2010 rispetto al 2009 e
dell’11,2% a fine novembre
2011 rispetto al 2010 con
un totale di 2.146 iscritti ci
cui il 68% maschi, il che
conferma come gli ammor-
tizzatori tutelino meno le
donne;
- il tasso di disoccupazione
che supera il 15%, ribadisce
il peggioramento della si-
tuazione occupazionale;

- diminuiscono le assunzio-
ni a tempo indeterminato
che sono attorno ad un
quarto del totale.
Se questi sono i dati, vuol
dire che tra i giovani dai 15
ai 35 anni in cerca di lavo-
ro, che, come detto sopra,
sono quasi la metà di chi lo
cerca, tanti sono nostri fi-
gli/e e, forse,  nipoti. Non

va bene, perché ciò si-

gnifica che i giovani so-

no ancora economica-

mente a carico della pre-

cedente generazione,
con tutto quello che com-
porta, vale a dire la gravo-
sità per la famiglia d’origi-
ne e la limitata assunzione

di responsabilità per la
nuova generazione che fati-
ca a progettare il proprio
futuro lavorativo e, di con-
seguenza, familiare.
L’obiettivo generale che lo
sportello si pone sul ver-
sante lavoro è essere punto
di appoggio per le forze la-
voro, occupate e non, per
orientare in un mercato del
lavoro dove l’applicazione
del contratto nazionale non
è più così diffusa, in parti-
colar modo per le nuove
assunzioni, ma viene inte-
grata da una miriade di va-
rietà contrattuali, difficili
da codificare. I lavori a ter-
mine e precari riguardano i
tre quarti degli avviati al la-
voro.
L’obiettivo specifico è dare
al lavoratore e alla lavora-
trice la consapevolezza che
il mercato del lavoro attua-
le comporta percorsi per-
sonali irti di difficoltà. At-
traverso lo sportello si in-
tende diffondere sul terri-
torio l’abitudine che preve-
nire le situazioni a rischio
venendo al sindacato per

colloqui informativi, signi-
fica evitare poi eventuali
vertenze, il cui esito non è
mai scontato.
Le riflessioni che seguono,
maturate nell’ascolto di la-
voratori e lavoratrici, sono
importanti per una gestio-
ne dello sportello attenta ai
cambiamenti in atto. 
- Negli anni, il ridursi delle
grandi fabbriche ha disper-
so l’occupazione in piccole
unità ed ha fatto scompari-
re il concetto di gruppo so-
lidale dove ciascuno fa ri-
ferimento agli altri, e dove
l’ambiente di lavoro unisce
le persone di pari livello e
crea un rapporto di aiuto
reciproco e anche di amici-
zia. Soprattutto nel lavoro
a termine o flessibile, che
anche nel lodigiano coin-
volge la giovane generazio-
ne, si vive spesso a stretto
contatto con il proprio da-
tore di lavoro. Di conse-
guenza, poiché è nella na-
tura umana cercare di tro-
vare soddisfazione nella
propria attività, si instaura
un rapporto di familiarità,

che non prelude a nulla di
buono, perché questi rap-
porti non sono paritari e
sono passibili di interruzio-
ni improvvise in ogni mo-
mento.
- Molte differenze fra uomi-
ni e donne delle giovani ge-
nerazioni non ci sono più:
sia uomini che donne sono
coinvolti in un processo
che intreccia le loro vite in
percorsi imprevedibili, pur
se la vita di lavoro femmi-
nile è più complessa. 
Le pari opportunità, che
tendono a tracciare percor-
si guidati, come una specie
di strada ferrata di un tre-
no, le quote, le azioni posi-
tive… non riescono a go-
vernare la situazione. 
Restano aperti i problemi
per la gran parte dei nuovi
ingressi in un mercato del
lavoro difficile, dove i con-
tratti precari sono la regola
per le giovani generazioni,
dove non vi è la certezza
del posto fisso. 
- La dispersione del lavoro
e il precariato hanno reso

l’anno (Natale o Capodan-
no) provvediamo a farle una
spesa di generi alimentari.
Se siamo riusciti nell’intento
di divulgare il nostro saper
fare e saper essere, ne siamo
modestamente contenti e or-
gogliosi.
Un’ultima considerazione:
una risposta a coloro che
considerano e divulgano l’im-
magine di un sindacato solo
politico, nel senso negativo
del termine, un carrozzone
intoccabile e privilegiato, una
Cgil casta di sinistra, che
dice sempre no. Ciò che ab-
biamo scritto è la verità di
ogni giorno. Se questa è po-
litica, viva la politica, viva il
sindacato che difende, pro-
tegge, si occupa degli ultimi,
viva la Cgil del territorio,
viva lo Spi dei pensionati e
dei cittadini, viva il sindaca-
to anche quando limita i dan-
ni, oggi obiettivo importante
e fondamentale. Tutto questo
non è facile, abbiamo biso-
gno di altri collaboratori e vo-
lontari, per continuare nel
cammino della giustizia so-
ciale. Provate a chiedervi:
che società sarebbe senza il
Sindacato e i suoi servizi? ■
*Lega di Lodi Vecchio

Sede di Tavazzano

(Continua a pagina 8)
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I pensionati non sono ammortizzatori sociali

8
Lodi

Arterapia
al Santa Chiara

e Age Bassi
Importante!

Avviso per tutti
i pensionati

Per la prima volta per i pensionati non è più ob-

bligatorio presentare ogni anno il modello

per la richiesta di detrazioni per carichi di

famiglia.
Il modello va presentato soltanto se si modificano
le condizioni che sono già state comunicate a Inps
(ad esempio se si aggiunge o non vi è più un fa-
miliare a carico).
Ricordiamo a tutti i pensionati che dovranno, in
tempo utile, presentare soltanto queste variazioni;
questo per evitare o di non godere dei benefici do-
vuti, oppure di ritrovarsi con lettera di indebito da
parte Inps. ■

Saranno il Santa Chiara e
l’Age Bassi le due strutture lo-
digiane in cui inizierà la spe-
rimentazione del nuovo pro-
getto di coesione sociale. Pro-
prio in quest’ambito, fra le
tante iniziative che avranno il
loro culmine a settembre du-
rante i Giochi di Liberetà, lo
Spi insieme alla Cooperativa
Synthesis ha ideato, svilup-
pato e promosso un’iniziativa
all’interno del progetto Coeso
(centro servizi per l’invec-
chiamento attivo). Il progetto
Dialogo intergenerazionale –

arte terapia è presentato a pa-
gina 6 di questo numero di Spi
Insieme. ■

Le mille proposte
dell’area Benessere

Come area benessere dello Spi di Lodi siamo sempre alla ricerca di nuove proposte
che ogni anno vengono inviate ai vari Comuni del Lodigiano e da loro attentamente
valutate. Sono proposte che vedono in continuo aumento la partecipazione di molte
persone e di anziani che trovano un ottimo rapporto fra qualità e prezzo nelle nostre
iniziative e un positivo clima di cordialità. Quest’anno abbiamo aperto il programma
con varie iniziative che iniziano da una crociera con l’interessante itinerario, parten-
za da Genova per poi toccare Malaga, Lisbona, Marocco e Barcellona. Continuiamo con
le proposte per i soggiorni climatici nella riviera ligure, lontano dal freddo e dalle neb-
bie della pianura padana. Grande la partecipazione dei nostri affezionati gruppi nei co-
muni di Ossago, Brembio, Livraga, Secugnago. Per il mese di maggio abbiamo già pron-
to un soggiorno, sempre ad Alassio, concordato con i comuni di Turano, Bertonico Ba-
siasco. Alcuni cittadini di Brembio, soddisfatti per le precedenti esperienze, ci hanno
chiesto di poter aderire a nuove e ulteriori iniziative, anche se concordate con altri co-
muni, dichiarando il loro entusiasmo per questi piacevoli soggiorni. ■

Area del benessere

tendere fino ad allora; da

subito è necessario, a

tutti i livelli, sviluppare

un piano straordinario

per la crescita e il lavoro;

per garantire condizioni

di vita che consentano

una ripresa dei consumi

(in particolare di quelli

primari che si stanno ta-

gliando, basta pensare al-

le spese per l’alimenta-

zione) e quindi della pro-

duzione; per dare un mes-

saggio di speranza a quel-

le migliaia di giovani,

donne, lavoratori e an-

ziani che rischiano di

sprofondare nella sfidu-

cia, nella frustrazione, ri-

schiano di sentirsi ai mar-

gini, se non fuori, dalla

convivenza civile di que-

sto paese. ■

*Segretario generale Spi Lodi

ventando i pensionati gli
“ammortizzatori sociali” ri-
spetto ai bisogni dei più gio-
vani e delle famiglie dei più
giovani.
Spesso coi loro risparmi in-
tervengono ad aiutare figli
e nipoti e le loro famiglie (ed
ecco una delle motivazioni
che giustificano, a livello na-
zionale, la diminuzione del
cosiddetto risparmio delle
famiglie; si fanno carico di
assistere i nipotini più pic-
coli, per far risparmiare il
costo dell’asilo; si fanno ca-
rico dell’assistenza a casa di
familiari non autosufficienti,
quando non vi sono le risor-
se per farsi carico delle ret-
te delle Rsa.
Dicono che la ripresa è

prevedibile nel 2014; sia-

mo convinti che non pos-

siamo supinamente at-

“Ma voi, sindacato pensio-
nati, cosa c’entrate coi pro-
blemi del lavoro?”.
La risposta è molto sempli-
ce: sono nel nostro dna di
militanti e attivisti della Cgil,
e quindi dello Spi, valori co-
me solidarietà, eguaglianza,
diritti. Non riusciamo a ve-
dere alcuna differenza fra
un anziano pensionato en-
trato nella fascia di pover-
tà, e un giovane precario o
un disoccupato che si tro-
vano nelle stesse condizioni.
Ed inoltre questa battaglia
per il lavoro diventa una
condizione per difendere
anche le stesse condizioni
di vita dei pensionati.
Ho avuto occasione di scri-
verlo più volte in altri arti-
coli, e non mi stancherò mai
di ribadirlo.
In questo paese stanno di-

vità del tavolo di confronto
provinciale che si è aperto
con la partecipazione di
Provincia, enti, associazio-
ni, fondazioni; un tavolo che
deve cercare di sviluppare
un progetto organico, di ela-
borare idee nuove, con il
contributo di tutti i Sindaci,
per creare nuove opportuni-
tà di lavoro.
Come Spi abbiamo ribadito
le nostre linee di intervento
e di confronto verso gli enti
locali, linee che abbiamo di-
scusso e concordato con
Fnp-Cisl e Uilp-Uil; a fronte
della situazione dei bilanci
comunali (che abbiamo ana-
lizzato e approfondito con
la ricerca da noi Spi com-
missionata a Ires), la solu-
zione non può essere il ta-
glio dei servizi o l’aumento
delle tariffe. Questo non fa-

rebbe altro che peggiorare
proprio le condizioni della
popolazione più bisognosa.
È necessario un intervento
forte e deciso per individua-
re e recuperare risorse ag-
giuntive; e la proposta che
abbiamo avanzato è quella,
insieme ai Comuni, di svi-
luppare sul territorio una
lotta decisa alla evasione e
alla elusione fiscale, Quelle
risorse rimarrebbero ai Co-
muni, sul territorio è più fa-
cile individuare dove e co-
me intervenire, senza biso-
gno di blitz della Guardia di
Finanza; solo con nuove ri-
sorse è possibile assistere le
persone più bisognose e
rendere credibile un piano
territoriale per lo sviluppo
del lavoro.
Certo, qualcuno potrebbe
obiettarci, e ci ha obiettato:

assai più complessa e difficile la funzione sindacale. Il de-
legato di fabbrica era un forte punto di riferimento, un
punto di appoggio, al di là delle singole sigle; le unità sot-
to i 15 dipendenti sono più difficili da contattare e l’am-
biente piccolo può rendere più difficile l’esercizio dei di-
ritti contrattuali. Ci si rivolge al sindacato soprattutto
quando sorgono i problemi, “quando se ne ha bisogno”, al-
trimenti “non ci si pensa”.
Che fare? 

Forse indirizzare figli/e e nipoti per aiutarli nella difficile
ricerca di un’occupazione è utile e rimette in campo anche
la sapienza sindacale, una volta più diffusa. L’esperienza
di Lorenzo è significativa: 
“Il contratto da me firmato… era qualcosa di illeggibile.

Ma spinto dalla voglia di guadagnare qualche soldo, non

ho badato così tanto al documento… Perciò mi ritrovai

a lavorare 9 ore e mezzo al giorno in condizioni igieni-

co sanitarie piuttosto sgradevoli… e il lavoro straordi-

nario che molto spesso non veniva retribuito… …con-

tratto alla mano mi sono lamentato delle condizioni al-

le quali ero subordinato, ma senza essere ascoltato ho

deciso di licenziarmi e lasciare l’esperienza del calzola-

io.  Dopo l’esperienza suddetta ho fatto subito riferi-

mento ai sindacati presentando loro il mio contratto a

progetto come panettiere. In questa esperienza ho ragio-

nato bene e mi sono informato a sufficienza onde non

incorrere in nuove spiacevoli situazioni.”

Il rapporto giovani-sindacato , forse, al momento, sembra
proprio quello delineato da Chiara:
“Non so molto a proposito dei sindacati. So che esistono,

so che in Italia sono C.G.I.L., C.I.S.L.,U.I.L., anche se

non conosco le differenze tra questi tre, e infine, so che

difendono i diritti dei lavoratori, ma lo so in modo mol-

to generico. Personalmente non ho mai avuto bisogno di

recarmi da uno di essi, però mia madre recentemente ha

avuto dei problemi sul posto di lavoro e ha quindi deci-

so di chiedere il supporto di un sindacato, precisamen-

te la C.G.I.L.”
Bisogna passare dalla visione del sindacato come pompa
antincendio a quella di una preziosa guida per le giovani
generazioni. ■
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